
P«5. fi • Mercoledì 20 gennaio 1960 l'Unità 

Proposta una nuova definizione del : dilettantismo 

Il CIO ammetterà 
il "mancato guadagno 

» 

9 

Prima uscita per Baldini 

« L'attuale statuto del dilettantism 
ponente Albert Mayer membro del 

o olimpico è superato » dice il pro-
Comitato olimpico internazionale 

GINKVHA. Ifl. — Un.» 
n u o v a defini/ iono de\ d i ­
l e t t an t i smo sa ia piosiMi-
ta ta al Cmiuic-sn del Co­
m i t a t o Olimpi»»» Intel n a ­
zionale di Honia. n» p r o ­
g r a m m a noi prossimo a-
g»>sto. da Albe i t Mayer , 
m e m b r o sv i /ven i del (-IO. 

Secondo q u a n t o M I I V O 
« La Tr ibuna di I-osan­
na » l ' a t tuale .-dattilo del 
d i l e t t an t i smo ol impieo e 
s u p e r a t o ed e m a che il 
CIO tenda tnodomu la 
sua formula e vj appo i i i 
tuia nuova intei preta/ . io-
ne. più moderna e più 
a d a t t a alle t-iicostanze a t ­
tua l i . 

1/articolo piosegtie af­
fe rmando elle uiì a t let i 
dei paesi deU'Kst « senza 
essere ptofessionisti nel 
ve ro senso del la pa io la . 
non sono te i t amen te più 
ver i d i l e t t an t i . Lo ste>so 
r ag ionamen to vale pe to 
pe r a l t r i a t le t i incoi p o t a ­

ti in l ede taz ion i naz iona­
li de l l 'Oves t ». 

Secondo il g iorna le . Al -
be i t Maye r pi e sen t e rà al 
piOhStnto congresso del 
CIO una formula che si 
a r t u ' o l e i a su r i m i n e punt i 
pr inc ipal i pai tendo dal 
concet to base che <• consi-
d c i a t o prolesMonis' .a .li 
sensi d e | l ego lamen to 
o l impico l 'a t leta che vive 
u n i c a m e n t e del lo spo i t . 

Aj)j)i ova to ipiesto con-
celti» i ciiKitte punt i .ii a r ­
t icolano nel modo s e g u e n ­
te : un a t le ta av rà il tiii i t ­
ti» ili pe rcep i re un p remio 
in con tan t i come già a v ­
viene per pugili , ciclisti . 
caval ier i , ecc. i qual i pe r ­
cepiscono premi in con­
tant i da mol to t empo ; 

— un d i l e t t an t e a v r à d i -
i itti» di percepi i e un p r e ­
tino pe r il m a n c a t o g u a ­
dagno ; 

— un di le t ta t i le av rà il 
d i f i l lo di sogg iornare uno 

La crisi della Federboxe 

La giusta 
soluzione 

Mentri- l'I! Divio legate. 
del COS'I sto esaminando 
il ricordo p r e sen ta lo d« l -
/o organizzatore Zappulla 
avverso aliti siiti espulsio­
ne (latin Federboxe il Con­
sìglio federale Un deciso di 
r iun i rs i in « data da ,sf(iut-
Iire » per esaminare tra 
l'altro. « gli avven imen t i 
sussegui t is i al p rovved i ­
m e n t o di espuls ione p ieso 
a car ico deM'mgani /za to -
re Zappu l l a e, sop ra t tu t to , 
le d ichiaraz ioni rese alla 
s t a m p a dal comin. Cas ta ­
gna ». Quest' ni t imo, r o m e 
è nolo, riferendosi alla de­
cisióne presa dal Consiglio 
direttivo Ila parlato di de­
liberazione < a s so lu t amen­
te a i i b l i a r i a >. di « nessu­
na base obiet t iva ». (fi 
« inesis tenza degli addeb i ­
ti ». di < impegno preso ila 
tu l l i » e d imen t i ca lo dal 
presidente, dì < r esponsa­
bi l i tà dì un commissar io 
di r iun ione >. ili « confu­
s ione >. di convinzione 
(san) c/te « il solo sen t i r e 
il n o m e di Zappu l l a a b ­
bia po tu to v i e t a r e una 
ponde raz ione doverosa >. 

L'intervento di Castagna 
nella rcrtcìtzn y.appuìla-
Federnzionc riveste un no­
tevole interesse, non tan­
to iwr l'autorità con la 
finale il f i f e p res iden te 
parla del "caso"' ina perchè 
dall'interno dell'ambito fe­
derali' dà un buon colpo 
a quella politica settaria e 
chiusa (al putirò c'ir uffi­
cialmente ci si rifiuta an­
cora ili far conoscere i ter­
mini esatti tirila questio­
ne! che sempre ahhinmit 
rimproverata ai dtrtnoirt 
della Federboxe e che 
spesso abbiamo indicata 
come una delle principali 
causo del decl ino del p n -
gilato. 

Lo stessi» Castagna, fino 
ni tempi piii recenti, è sta­
to un esponente della più 
chiusa pol it ic i federale: 
certi suoi atteggiamenti 
dimissionari o aventiniani 
troppo facilmente rientra­
ti. e senza avere inni por­
tato sul l apperò le ques t io ­
ni di fondo che li avevano 
determinati sono senz'altro 
'''veramente censurabili. 
nm il giorno ir» cui que­
st'uomo si decide n denun­
ciare pubblicamente. sia 
pure in modo ancora pnr-
c;nl«\ gli aspetti pia noci­
vi della politico federate, 
egli va incoraggiato, aiu-
,nto. spinto a vuotare if 
sacco interamente, per­
chè solo così può dare un 
contributo se r io nlla .solu­
z ione delia crisi che sem­
pre più s'avverte. 

Ma cosa e seguito all'in­
tervento di Castagna? 

Molta confusione, pur­
troppo. Alcuni hanno cer­
cato di sfruttare le sue 
parole principalmente in 
funzione p r ò - ZoppuUn. 
rema capire che il « caso 
Zappulla > è nato come 
fatto marginale di una si­
tuazione già crìtica e ebe 
ai margini di quella .<ifnn-
:ÌOIIC e sfatti ancor più 
confinato dalla rottura di 
quella unanimità federa­
le che sino a ieri nrera 
fetto da trincea alla P'>.'»fi-
cr% pili deteriore Altri in-
i ice, pur rendendo*' con­
to che il « caso Zappulla t 
.* soltanto tin n j p r f o se­
condario della questione 
non riescono a liberarsene 
interamente e. conseguen­
temente. ad esso riporta­
no i termini delta situa­
zione aperta dalla nuova 
nottolone assunta dal vice 

presidente Castagna. Sen­
za comprendere chi- attac­
cando il « n u m e r o due •-
federale ^ivr aver parlato 
senza prima dimettersi 
dalla carica e lasciando 
passare in sordina la pos­
sibilità di un p ro t ' t ' cd i -
ntenfo disciplinare' a suo 
caricn (si parla addirittu­
ra di espulsione) rischia­
no di fare il giovo di co-
turo che vogliouti il man­
tenimento del/o stnlo-quo. 

Francamente noi non 
comprendiamo la ragio­
ne per cui Castagna non 
debba scindere le sue re­
sponsabilità su un prov­
vedimento preso in sua as­
senza e sul tinaie egli non 
è d 'uccordo; e noti cotti-
prendiamo la ragione per 
la quale egli non possa 
denunciare pubblicameli te 
dall'interno gli errori com­
messi da un organismo di 
cui fu parte per esservi sta­
lo eletto. Può tlarsi che 
qualcuno sappia cose che 
altri non sanno, che colo­
ro i (inali accusano Casta­
gna di avere agito per ri­
picca possano contribuire 
a chiarire ancor di più 
la s t t i iariotic. Khlietic se 
così fosse, questo in cui — 
volenti i, nolenti Onesti e 
Campello — sì sta facendo 
piddtficamentV il proces­
so alla Federazione, è il 
momento di tirare fuori 
quelle cose e di parlare 
chiaro Perchè aspettare? 

* * * 
Si dice elle Onesti, qual­

che tempo fa. avrebbe 
pregato Campello di ti­
rare avanti fino alle Olim­
piadi senza "clamori ec­
cessivi". Ma ormai il cla­
more ha varcato simm -
che i limiti dell'eccessivo 
e l'intervento del CONI si 
è reso indispensabile. Sui 
termini di questo inter­
vento si fanno mol te ipo­
tesi ; ratifica del provve­
dimento preso contro '/.ap­
palla e conseguente espul­
sione di Castagna, acco­
glimento del ricorso di 
Zappulla e rospo ingoiato 
da parte della Federazione, 
dichiarazione di incompe­
tenza a mndtc t i rc d rtc«»r-
.«.» il: Zappulla da parte 
della presidenza del COSI 
e successiva riunione del 
CD. de l la F rde rbo . rc . per 
confermare fu 'tdttcia n 
Campello. riesame del ca­
so Zappulla da parte del 
Consiglio federale. 

T u t t e tpieste soluzioni 
.voto <i nos t ro a r r i s o inac­
cet tabi l i pere / te sì ispira­
no chiaramente a quella 
poi'tiva del compromesso 
che tanto male sta facen­
do «.* perchè non tengono 
conto dei termini reali 
della situazione Son si 
tratta pia di decidere -v 
Zappulla ha torto »> lui 
ragione, si tratta di muta­
re V'indirizzo federale, di 
allontanare dal loro po­
sto gli incapaci, di ri­
muovere i mof i r i di d i s -
sid'o e portare alla di­
rezione uomini nuovi. E il 
metodo migliore per fare 
questa operazione è que l ­
lo democratica: le ele­
zioni. cioè, dopo una se­
vera inchiesta del COS'I 
che indichi obiettivamente 
alla base 'e colpe e le re­
sponsabilità che s fanno a 
sbarrare la strada alta rie­
lezione dei seltarj e dei 
maneggioni Degli altri, di 
(incili cioè . clic <irniiino 
l»en operato, il pugilato 
avrà ancora bisogno. 

FLAVIO GASPABIM 

o due mesi in un campo 
di a l l e n a m e n t o e di con­
t i n u a r e a percep i re il suo 
s t ipendio ; 

— un d i l e t t an te potrà 
percepi i e un premio di 
quals iasi va l ine senza per 
ques to essei e classificato 
professionis ta ; 

— uno sc ia to le po t rà d i ­
s u n p e g n a r e cert i incarichi 
re t r ibu i t i alla scuola di 
sci. dove, per esempio egli 
svo lge ia fun/ioni in in­
velilo, al di fumi della 
sua vera professione, sen­
za pe r ques to er.seie con­
s ide ra to professionista . 

Il g io rna le agg iunge che 
Alber t Mnyci non si fa i l­
lusioni sul l 'accogl ienza che 
sa i a risei vata a qnenta 
idea i ivoluzionai la. che 
sa i a c e r t a m e n t e appoggia­
la da alt i i n iembi t del CIO. 

Un ta le p roge t to sa ia 
finse ava l l a to dal lo stes-a» 
p res iden te del Comi ta to 
olimpici) mie i nazionale , lo 
amer i cano Aver.v Hrunda -
ge, il qua l e già a suo t em­
po prese posizione a favo­
re del cos iddet to « d i l e t ­
t an t i smo m a r r o n * d i v e n u ­
to o rmai inevi tabi le per 
le es igenze che Io spoi t 
mode rno r ichiede, al sa­
crificio di t empo »legli 
a t le t i impegna t i a d a i e il 
mass imo del le loro possi­
bi l i tà a t u t t o d a n n o del le 
loro a t t iv i l a professionali . 

Sorpresa di Rodriguez 
nel Premio Ladispoli 

. \«senU Unirti» Ui-nl «• I."-
i«-(l<ina. Itodrigue/ . si e .'intan­
ili)'.a<< il l ' i i-min Laillspoli ( l i-
ii- .">'-*"> niit.i m e t t i !«>•><»). |»n»v:i 
di e n t i " del la i iiiiiloni- ili i d i 
.t lui ili Valle 

Kccn i l i su l ta l l 1 roi!-a. 
1. Filine. 2 Mesch ino . :i 'finn» 
T i m o Tot V 17 I' lfi.l'.'-l.» 
A r e <>'». - corsa: 1 Quiburgi» 
2 Humiaiuni Tot v. :is l' :IL* i>.i 
Acc 51» :i corsa: 1 D in Don 
2 Siiruloi) :t AKCO Tot . V .">T 
l> L'I -12- Iti A i r lo."»: I ••iif'-.i' 
1 (a i i / . / inc l l i . I Minto lo Tot 
v :w 1* L'ti-:i:t. Acc :(-'•"». •'» e o i -
s a . I Adonto 2 Cinico . :i De.il 
tot v. vi r» aa-is-ts A<»- IMI 
». i-oisa: 1 ItixIiiKin-/, '•! l'o­

sa riunioni- i l 'inni Accorto 
Mire tìOO iml.i nielli .ODO ni 
strepici In cui Oiin-viri, fc'n-
Vic i- Verdi nono ben situali 
«.• <t Heriìereue » Jtire t><M> nula 
MI* tri .1000 in atocpU') in cui 
Jason, Millvt. St-8 Adnilrtd. 
Xai'o e l.onlgo *<»no 1 migliori 

Inizio alle 11. ceco li; nontic 
Kflcijoni 1 eiirsii (Jencvicf. 
Kitvie. Verdi, 'i coi sa: Murati-
l>oy. TtiKi-aniii. Frittoti: ;i cor-
s.i: The Shalt. CrÌK«. ftoccniortc 
I. coi.sa. Torini;. Fnhrina. Olle 
5 corna: Mlllet, Jaron. I.onitfo, 
lì corna' Navajox, Itotiianti-
(|iie. l'aclla: 7 corna: Connin, 
Tarasi"*, Liuto; H eooui: ]{<»-
uiaiu-Hco. Hltonu'llo .11. Bel­
luno 

Italia-Romanla.llnoheria 
di atletica 

A | ) .o / i . i l e inixlilliM ili ((e.al­
l'i n •-il noto | j |eee( len!( ' | i iente 
l.i FIDAI . |iii I-IS.I clie. in se-
Udito .,(( .uent i l i inU' iMini t i t i i 
le f ede l . i / i on i ti,t/ | . inali inti-ii-.-
s.ite. l ' incontro It.ili.i-llfini.ini.i-
l'nirticiM feinmiii i le . clic si 
.-•volacia a N'apull ni I un si- di 
o l te l in- , e st .td, Hss.tto i n i il 
Kioino 111. .'inficile per il Kior-
i i o !» 

. ' j •* ' ' + ^ * * <• 

Non uppi'n.i a r rna tn ail Ubila. Baldini si è messii 
Ititi!NI *i ssraiHrtisi'iMii» li- R.nitlii' 

al I n or.» (iiiiipieiKlo una prima uscita. Nella foto: BALDINI e 
litiiKn i \\i\\\ della piti et» di CastHfiisano 

Secondo Tufficio tecnico del CONI 

i.ililiio; :i llunccloiic Tot. 
IDI.. i» 2i-n-i:i Are :u:to. 

V 

I drenaggi del "Flaminio,, 
sono perfettamente funzionanti! 

Varie ipotesi sulla causa dell'intasamento - Resta però il fatto che qualcosa del « perfetto drenaggio » 
non funziona e che bisogna correre ai ripari per rendere agibile l'impianto che è costato già 800 milioni 

Il Premio Capeslrano 
oggi alle Capannelle 

La o d i e r n a i u l u l o n e ad 
ostacol i a l l ' ippodromo del le 
Capannelli- t-i impernia sul Pre­
m i o Capes l rano d o t a t o di ItdO 
nula I n e di p i c in i su l la (li-
stanza di gitoli n u l l i in siepi 

C inque caval l i sono rimasti 
(«l'Ulti alla p i o v a e Ita it-St 
T h e Sh.ih. C n s s i- Hoi-i-.tIort<-
ci s i -mhrano i p io (jii.ilifii-.iti 
ad .'e-pii.itc al la v i t tor ia 

Di tinnii Interesso nel la s t c s -

I, i m p i a n t o di ( l i c i t a t a l o 
de l Uiicno (li c u l a c o d e l l o 
S tad io - F l a m i n i o - >• s o t t o 
)iicliie.=ta. a seguit i» d e l l a M»-
s p e t i s i o i i e per i n i p r a t i c a b i l i t a 
di campo della partita I.a/u»-
(ìetuiii I.e critiche si appun­
tano soprattutto sulle capaci­
ta di drenammo dell'impuni­
to. drenili!1.!!!! che ha In sco­
po di - eliminare l'acqua in 
i cci's.so dal terreno atnu-olo 
• »!!pitant»* il manto eiltosii e 
ijalatitili1 l'elasticità del tcr-
lemi -, Al ri!4oai(lo. m am­
bienti vicini all'ufficio im­
pianti del CONI, si fa rile­
vale che i rtri'nat!!!i del Fla­
minio sitili» tutti perfetta­
mente funz.ionanti e che. me­
diante sopralluoghi, nessuno 
(li «illesii si »r rivelato - in­
tasalo ». II sistema di dre­
natimi dello stadio deve es­
sa-! o considerato — secondo 
i!h stessi ambienti — uno dei 
iiiiulint'i. in (pianto conser­
vatoti- di umidità ed elimi­
natole d'acqua Sì fa. inoltre. 

ossei vaie che -e (l'jincnica 
la pini!)!!.'! /I»5M- ('«'--ala circa 
t ic (inatti d'aia pinna della 
partita inolili pioli itulmi-iite 
il sistema (|: (ìienaa^io 
avrebbe elmiuia.i tutta l'ac-
qua. ni modo d.i pei metterne 
l'cffcttiia/aone. .-e ciò non si 
e venticato lo --i dovrebbe 
allvccc/ioiuiht.i delle picci-
pita/iom. ni (pianto il volu­
me (lacinia piovuto aviebbe 
superato la po^-ilnlit.'i di a?-
soi biinento 

I/int: Pier lauiii Vervi. 
dal canto MIO. ha escluso 
nani responsabilità nella pio-
!!etta/jnne e r«'.ili//.a/.iolie 
dell'impianto - I..i mia uo­
pi esa non h i mai messo ma­
ini a nessuna («pera relativa 
al (ìrenaL^in e alla forma/10. 
in- del campo di unico dello 
stadio Flaminio, ne 10 11 
qu.licititi» dei miei fiali co ne 
Siamo occupati come pionet-
ti.-ti ("1 Maino occupati del. 
lo stadio Flaminio, come pio-
i!ettiSti e impresari, "(lidie 

fiiwla/ioni ; 
d™ campo 
pero 

Partiranno il 2 febbraio per Squaw Valley 

Designati gli azzurri 
per le Olimpiadi della neve 

MILANO, l'i — t.i- ris|»»lll-
w« •omttils-.linil |rrnl»-h»-. s e n ­
tito il parere ilrgli a l lenatori . 
hanno (II-M^II.I|O | irr la par-
ter ip . l / i imr .11 filurlil Ol impi-
ci Un m u l i di SII 11.111 \ . i l l e i 
I s e s n r n l i a l l e l i : 

l'IJOVK M P I M . FKM.MIM-
I I : t.til .1 M ireln-lli. ( i iulian.i 
MÌ1111//11 II11-11.U. Pia l t i \^ . Irr-
1.1 Sfl i ir . Inf i l i la Srhlr . 

l'KOV»: Al l'INK MASCIIt l . l : 
llriun» . i l l i rrn . Fe l ice I»r Nico­
lo. l'.iriitr Minant i . lUl t i -aa 
Piiriton. Italo Pertronrelll . Tarli» 
Senoner . 

l ' O N I l o - (» i i . i i lo ( •mipaciio-
nt. Marrrlln I»e HuriR». Keile-
rl<<> Ile r iona l i . (Uul lo |>e r i o ­
nal i . \Mrr*l.• l ljtnina. l'.imprn 
l 'ai ior. I t ieni l i . Mai i i i i r l l l . \ n -
lon io Srlirn.i i l i , C iusrppe Stei­
ner. I . i \ i « <inlTer. 

SXI.TI» SPI I I A I . I . : lllin» I le 
'/ardo. | ui»i l 'rnn.irrhio, Nili» 
/ .andanrl. 

I O M H I N \ l \ l.n/ii i v r l i i . 
l a M|ii.ulra partirà al le ore 

l l . l l «lei ; i i i imi 2 leltlir.iitt dal­
la s i a / i n n r • entrale di Milano 
|»er / u r i c o da do%e il I feb­
braio «<>ii un aereo apertale 
r . ieci i incrr» S<niaw Vallea 

I tetto", ma non 
di i!i(ico. l'osco 

affeimate di avei os­
servato la grandi» cuia e il 
notevole lavino che sono sta­
ti impiegati dal CONI per 
la forma/.ione del campo 
stesso •• 

Sol mancato dren<it!i!io. 
veimoiio piospettate varie 
ipotesi An/.itutto ixitiehbe 
datsi che in elfetti la por­
tata dell'impianti» timi sia 
adeguata a ima forte pieci-
pit.i/ione (tubi di scolo più 
o meno lai uhi e messi in mi­
sura adeguata o inclini. S(--
condariameiite lo -strato fil­
t r a n t e - . posto tra "l 'humus. 
(terra fertile» e le tubazio­

ni di scolo 1 forate nella par­
ti- .supetioro o infcnoie pei 
rai-covilierc «_• scaricale l'ac­
qua» e '-(imposto di Piateli 1-
le che lascia filtrale l'acqua 
potrebbe essere stato er io-
neamentc ini|)ostato, cine po­
ti ebbe avere scaisa cajiacita 
dì •• tiltra/.ioiie - dell'acipia 
piovana. In questo caso l'ac­
qua arriverebbe ai tubi di 
d r e n a r l o con eccessiva len­
tezza 

Secondo una terza ipotesi 
i,i sarebbe potuto verificare 
una ostruzione del drenag­
gio. sempre 111 ci>ii5ilam>nza 
di uno strato filtrante non 
perfettamente funzionante 
l 'raticamente l'acqua piova­
na. passando attraverso lo 
strato tiltr.iute con eccessiva 
rapidità, lascerebbe passare 
del terriccio o altro mate­
riale capace di ostruire 1 fo­
ri delle tubazioni di scolo. 
Ciò spiegherebbe il rista­
gnare dell'aditi., stessa Se­
condo t:li stessi ambienti, il 
potere filtrante ilei terreno 
ha un'importanza che. in un 
certo senso, supera quella re­
lativa alla disposizione e al­
lo stesso numero dello tuba­
zioni di scolo 

Secondo un'ultnn.i qu nito 
improbabile ipotesi, la gran­
de quantità di pio^ma e la 
posisbili'à che le fognature 
della zona siano state - inta­
sate - dall 'abbondante nrqua 
che scende\ a d.t: 1'.inoli .-a-
rebberu alla base del man­
cato dren.it:^ii). ipotesi, co­
me abbiamo accennato, im­
probabile poiché in qnos'o 
caso sarebbe risultata inta­
si!,! Mitra li zon 1 dello «fa-
di.» ser\: ' . i d'dlo s!«?SJO col-
!e!!or»- In .»^n: raso e sulla 
i> 1-. il queste -potesi. ^h 
-;tr.:' rti!r?inti p.-»<t: «o:!o 
I" -humus- e il iii.itena'.»» dei 
toh: lì: rircn...:.::.> po'rebbc-
ro costituire il - pun:o di 
p-\rten?a - per avere un.» 

spiegazione di base su ciò 
che ha evitato la possibdità 
di eftettuazione della partita 
di domenica Ksistono. infat­
ti. dei tubi di scolo che per 
la loro costituzione possono 
spaccarsi 111 determinate cir-
eost.iii/i' (per esempio, com­
pressione del terreno) e altri 
flessibili e idrorepellenti, ca­
paci di aiutare la •- portata 
dell'acqua •-. 

(Queste le v a n e ipotesi, re­
sta pero il fatto che il terre­
no di muco «• risultato im­
praticabile e che (putidi 
qu.ileo5.-i del sistema di d ie -
naJiiio non funziona perfet­
tamente K' probabile che sia 
smista l'ipotesi della ostru­
zione del drenai!uin. ina an­
che fio dimosttorobbc un di­
fetto di costruzione a cui 
occorre mettere riparo al più 
pie:to al line di rendere 
perfettamente ambile l'im­
pianto per le Olimpiadi e 
l^i'r precisare le respunsabi-
li'a di chi ha messo in ope­

ra il drena a ino stesso 
una notevole parte dei!h 
milioni unptcsiati per la 
struzione dello Stadio 

con 
uno 
co-

Assegnali i premi 
della fondazione Colombo 
MILANO. Iti — A Carlo U»>-

I11.1I1. il c a m p i o n e mondia l e m o ­
tocic l i s ta (Ielle classi l'i.'» e 
l'.")0 c ine . il (piale ha rape iunto 
il r cco ld totale di 7 titoli . t< 
s tato as segnato il H premio 
al l 'at leta del la Fondazione Umi­
lio Colombi» 

Il re ferendum Ila i soci Uè] 
Oruppo mi lanese nu>rn:ili>Ui 
sp in t iv i I11 dato al popolare 
cen tauro la-rKam.-'sco HO voti su 
Kit. "i soiiu andati .. B e r n l t i e 
A a D e n n e r l e m e lanino 

11 Kl premio di squadra ha 
(lalo lungo ad una votaz ione 
pili aperta, ritoltasi a favore 
ilei r . impioni moraliali di hot» ;i 
due Monti-A!v(-rà U I C Cort i ­
na) per 58 voti contro 1 111 toc ­
cati alla Pro-Hccco . c a m p i o n e 
Italiano di pa l lanuoto (pm fl 
alla Naz iona le jun iorcs di i-.it-
e io ) 

Dissidio 
Rodoni 
Di Cu gito 

La uuerra a colpì di spillo 
fra Hodom e Di Cuguo è fl­
uita: gli ' spilli non bastano 
più: ci vuole qualche arma 
più robusta, che lasci jl se­
gno: ci vuole il morto 

Forse. Di Cu «no crede d. 
aver sopportato e aspettato 
abbastanza I .espcr enai. pe­
rò, ci -nsemia che Kodoiii 6 
un b nbissi ' 5o ..bbnttor.o. e 
sempre .-: riiol.iv;. come per 
un iioi-o d. pi est aio 

Hodon: e D: Cuuno sono 
spesso stati ncm.i". e spesso 
-uno sta'i a m . e . K* ia niodK 
dei c.chstno. 1 cui dir.^enti 
d ffìeilmente possono sc.ollie-
ie j nodi de. coinproine.-s. che 
hanno stretto Su questi ul-
t ni.. Roclou: ha sempre fi­
nito per spuntarla E. qual­
che volti .anche perche Di 
Ciiiiiio hanno terni.nato di 
sorridersi a denti s 'rett: po-
0 tempo f:.. a Roma. neJÌL 
uit.ina 1 unione del Cons;-
id.o deU'l'n-.one Rodom. 
presiden'e deHT\ ' I . non ac­
cettò la difesa d I) Cuuno. 
presidente dell 'ANl'GC a fa­
vore di un i!iud;ce di tiara 
CS.usta difesa. Tuttavia, la 
vinse Rodom K Di Cuano 
arrivo cosi, al qu; rto rospo. 
(|tiellu che non va s. ù. che- Io 
soffoca: insonuna. si creò il 
-casus belli». L'altro giorno 
a Milano, a una riunione del­
l 'ANl 'GC interveniva porr­
li presidente dell'UVI. che. 
a un certo punto, veniva trat­
tato. pare, in maniera poco 
diplomatica irr.spetto.sa per 
un ospite Rodoni se ne è 
ma sentite dire tante, maga­
ri più sjravi. Questa volta. 
invece, reagiva. Cioè: si di­
chiarava offeso, abbandonava 
la r unione, e decideva di de-
nunc are Di d i a n o all'orga­
no d disc.plina dell'Unione-

E' na tur i le che Rodoni vor­
rebbe .1 morto 

Ma .. 
Si, c'è un ma. L'incidente 

non potrebbe essere stato 
creato ad arte? Il dubbio è 
lecito, perchè-- quest 'anno s: 
conelude una legislatura del­
l'UVI E tanti sono quelli 
che di Rodon: sono stufi, che 
non ne possono proprio più. 
D'accordo che il comando lo­
gora. Ma :) doppio presidente 
<UCI e UVI) non ne azzecca 
iii',-iH'n un? per sbaglio Al­
lora. è probabile che a Rom; 
e a .Milano si s.ano avuti i 
prini duri scontri della lot-
"a eia- - concluderà hi con-
!re>-n di Pesaro 

D lemino che '1 f..tto e 
eorto se non sapessimo che 
; d:r:gen*i dell'UVI grossi e 
piccoli, sono noni ti senza 
idee e privi di audacia. Ci 
r.inane. comunque, un filo di 
speranza: ed è questa: che 
Di Cugini d venga ag tatore 
capace d' scuotere e d. con-
v'neere . rcgg.tor" del e cJi-
-1110 nazionale, d: legarli a 
un interesso comunque e ve­
ro. al di fuori dell'intrigo. 

A. C. 

Thomas vuole arrivare 
a mefri 2^3 ! 

HOSTON. I!» — Ed FlaiiaRan. 
a l l enatore di J o h n T h o m a s . 
l 'atleta a m e r i c a n o c h e al s u o 
rientro ha racniunto s a b a t o 
scordo !>.15 nel sali'» in alto, ha 
d i c h i a r a t o c h e il s u o a l l i evo d o ­
v r e b b e po ter sa l tare 2.10 e n t r o 
i m a s e t t i m a n a o d u e e 2.23 a b -
li.istanza pte«to 

Annunciate novità nella Roma 

Previsto rientro contro il Napoli 
di Giuliano, Corsini e Ghiggia 
Probabile l'utilizzazione anche di Orlando — Losi cen-
tromediano — Fra i biancoazzurri confermato Lovati 

Pi r l ' . iui . ! i t !o 
p.irtcnopc. Fon: 
il.ita .., for/.it.i 
Co,-la e P e - i r m 

i-i-n «il a?*uiri 
«ara costretto. 
a.isenza di Da 
convocat i per 

i. r.Kimii- <i«-iì.i Nazien. i 'e Mil i -
i l 'è . v 1 impos.-'.bilità di u'.tiliz-
/ . .re /..ic:.'i ancora non per -
fi :t .mielite ristabil i to, ad a l i ] -
in ar<- ima iiuov.i f o r m a / i e n e . 
I*. r domi n . c i . infatti , sono pre-
\ -t: : r-.cntn di OTUtg:.». il: 
(• .t i l ' . iro a m e d i a n o e di Corsi­
li. a t« : / . : io s in is tro , m e n t r e 
mo'ito pro'o.ibiiniente Los'. 1i-r-
:-er.1 a vt s! re 'a magl ia n inne-
;•• » A'y.ittra-e.» non e da «sc in­
dere in . iv . i i iMmenlo «li Dav id 
al in terno d.-<tro o i". r.i-ntro 

il. Ofiani l" ..' l e n i r e ile' qu-r.-
ti Ite il. p u n ì . . ::i ipi.-:•> «-.,-<>. 
in ri». » . ,r ibbe M.i::f ri u.ni :« 
(T.i...:<• .• rrì«v^ .•'.« <le«:r.i 

l'i t i . :il" ..ppari ar.i'.T., pre -
ni . ' i i-> ^ti'are ili' i foTin , / o"e 
ie . inr- i | i i i ' u:i.« potrebbe e»< re 
'..< -i cu< iit«* Pane l l i Gnf f Ih. 
C o r s i l i . O . a ' j n o . l.'-s:. ( t i i ( r -
M i - i . GliiOCi.'- n.ivirl ' M i n -
f r . i l i i i » . M^r.frert --. Ori .n(i,.«. 

Valevole per il « Trofeo Zanetti w 

Sclmosson. Castcllazxi 
Ieri, contrariamente a! solito. 

i gialtorossi si sono allenati al 
campo - Roma -. X giocatori 
hanno sostenuto una sceltitd. 
esclusivamente atletica, divisi 
in due gruppi, uno alle ore 10. 
l'altro alle ore H. All'alicna­
mento hanno partecipato tutti 
i Kioc.iteri all'infuori di M.-m-
fredini. Questi, infatti, avvinto 
ricevuta una risposta positiva 
alta domanda di adempiere ai 
«uoi obblighi di leva nell'Ae­
ronautica italiana, è partito nel­
la mattinata di ieri alla vo'ta 
di Siena per prendere i primi 
contatti con il CAR locale. 
Vestendo la nostra divida. Pe­

rire potrà cosi c55ere con-ide-
r-to .t.ih.-.no a tutti c'.i effetti 
il: lecce; per '.a Feder.i7;or.e, 

il • • 

Domani avrà inizio 
Il Torneo delle Regioni„ 

l 'OBTIVX W ^ M P F Z Z O . !» - IVr 1^ prirnji »«»li» «tilt i n l / i -
«Irei! *| l«-namrnli in \ U l « drl prn«sinn r^mpinnal i nionriinli «ti 
l««h uri rtiutpuRCi" * tr»n l f ro ha fa t i» rr^mrj irc il mi s i i »r t«»mp«' 
d r l l j KtornaM. I pnrtacttlorl tirila f irrni. inta i>rridrnixlr Schr l lr 
pi lota r O O P M Irrnalnrr nrlta p i i m » rti*r«-^^ t u n n o M i l o i r r m a r r 
I fo locro l lometr i *ill i r m p o <U I'I8"5S l»1 »nprrlnr«» »l> »«>(( !;/|IVi 
al rrrord de l l* pi*la detenni»» da S e i e i o / ar i t in i 

Nel la crar luj lor la dette p r o t r «nllrfi»»- «««Hi-»! • .»n i»rrt ! / iont 
ideali di plsl.t e di t e m p o e eon «ina lenip<-r^lnr^ min ima di nn-
dir i ptradi soli-» rrrn. il «ernndo po-sln e s i a l o « t i e n i l i » da Monti . 
d i e ha p r e c e d u t o Stardtnt ed I hob aii«trt«co e *\lrrrm pltrrx-
t l \ | ne l l 'ordine . I n «iniputlco K«*̂ to e s ta to rompimi» dalla 
rappresentat i* a *tat i int lrn«e . I-a squadra detta Tolonta. t h e ne5»e 
d i sre se dei s torni scors i a \ r \ * r l sron lra ln q i ia lrhr i m p r r f e / i o n r 
al proprio m e / r o . h a . p o t u t o i isntri i irr da «piesta matt ina di un 
bob posto a sua dlspo'»l/i«me dal la forni t i ss ima e q u i p e amer icana . 

N c l U f o t o : I bobis t i a n u r r l Z A R D I M r ALHF.RTI 

.«•«•it<- r.« i ( . n o d o ciiirmi>«.i-
l i l l e i'. i l i.-ft o ^.iin-tti > ver 
i-ipl li «•« : t . i l iu r< Rionali d i te ì -
i . n t i - t i t t o • f' r>e f i o i h c di 
(Mi \ i\ I'M:I<> e rini.i-t.» tirila 
• |-« r.i • riforin.ttriet- s u, I «l<»:-
t--t Knii'.e / . - n l i ^!vntrt• r e m -
|rotr.«s-.i «• rei remarci- hanno 
l..<;i iato un j-o" tu t to ano»ra <A.t 
riformare, il torneo d i l l e ro-
cmn; e ri.-i- .»?i> •• snmc» m 
. ,i:. «-ti ci» .• t .'.',• s1.. • -, t • e d » 
.il-.ziorit N..ta <opr.«tutto in 
f im/ ior . - preparator ia «iella 
stili.»«lra azzurra pt^r l«" <»lim-
pi.-aii d i R.-ni.«. la m..mf« J ' i-
71-n-e »! - . \ \ l« td t-ntrtre !T'l-
i- "r.tii/io?-. . . m e l.» p m im­
port intf .' .-»• Un.» i imi'a'o tiri 
e. ì. LI l'i'- tt , .nti»tici. 

\ l l a p u m i ••fli/li-iH- Hlit-at-1 
-nit-ti e«» . -ni c o i r v i «i« il.« ca -
I .t ile. i v i C' l inaio d e l l o «cor-
-• n ino h , .irn<ii un buon 
• ni i o.<». tanto d^ «uscit^r»- 5 in-
ceri cons« nsi e \ a * t e ^pprova-
7-i«ni Sul p iano t e c r i c o . »'hr 
rur nen .-*»rndo tra*erntlrnt »1.* 
tu «ivddi*T.«rcntr, s i e b b e r o 
cr,.*<e «orpn **• h<* Lombardia . 
a V'encjii . il P i e m o n t e , (ine1' , 
r« ci< in ci. «•• con«idt ra'«' prolift-
c isyime n e l U c r e a z i o n e di f u -

luri t. . in|l<'5i| «• pt i n o favi rite 
' ' . i l . . % i o l i » , furono .»•-» j r.-
st, . r l i n n n a t e Ia«oi.»r'i< il pa«-
»o a p m di t:na ron-p ««ri-• . à i 
t entren-.rridiont In tinaie c u i n -
•ern P u e ' i c r I .a i io e qi:e»ta 
u l t ima rht>e rp..-«1o «li cor.tjut-
"tare un.i ambi ta e prestici»"-».» 
• tlerm^rion»-

Memori de l la bella impi - t i 
- 7i.»li h a n n o prr*rn:.'»to .>nh -

iH»e*fanno un.» forma?i--" •• -» 
cu» rrit.i ,- anim,>«a di ripetersi 
Non s a p p i a m o q u a n t o sarà lo ­
ro faci le St i lare de l le p r e s s i o ­
ni f- eltr«-m»sto «i i f l l iolt .» , . !.. 
•--p. n« r./e ti, u è a(ir.«> f.» • i . 
f o r m u l i d< i t o n n o et» yn> -
\e- | t - ancor.» incontri ad « l inn-
n»/i«»ne d i r e n a r e r d o n o incer­
to. nii..!<i.i<i p r » n i » t i r o 

D i . tpie»ti. turno. t i- .. s'> 
n i o > M i ! i I N I l i ritt'i/n n» di I 
le s o u i d r e da !.H i :»i l.« »' -:»i 
mi«?iene T e c n i c a apfs'-it ..i or. 
te n o m i n a t a «lalla L.-ca d ia i-
t.inti. pro\"v»»drrà aita dit i«ion. 
•Ielle M-dici rapprrsrrit..ti\>-. ri-
ri'. s i c in t u i a , ni quat tr . . « r u p ­
pi t d «el i a c o o p p U m i nti — n 
tut to | H I «ortrcifio -- p*r l 
p i r t i t e dog-li o t tavi di ti-.-.'» 
c h e $| d i s p u t e r a n n o t^ab^to ZJ. 

li t. rni «1 d o p o i "marti «» .e 
»i rj-,.rtiiali t h e si KK t ti» T •Mio 
;..r.iil; L'.Ì , rr. « ree ledi z'. -i 
«••riiliiil. rà .Ilo s t a d i o o l i m r i c > 
» ihato "e Cernali» con Ir fln.vi 
r>-r il 1. e Z po<to e .». e 4 
p.»*to 

Due no \ i tA r i spet to alla pa*-
•.i*.i «il izier.r -• no all'ordin • 
«VI p e r n i i ,1,1 torneo A «'-ir. 
C--n- le Rare « .errarne i t i i ann" . 
arb-.tri d i Tutte lo reCioni \ i r 
t- cip. inti a dilTereriza dell.» 
- corso a n n o in m i furono ut . 
lizzati iiiiaM s e m p r e « fischi, t-
'i » «Idia ri-cione I T I ' - n ' o 
l - . i ' tr i \ li'i'.i ahol i to il di<cii«-
» > »i«t.-ni.< d«'l «-ontecitio dei 
i . i 'c i t i ' . incoio in r.»«o di p i 
rit.1 i | iiost.. vo l ta , s e r r i r a i o • .-
-cut . . t i d u e ten-p.i «iippU-m» n-
•«ri 'li la nuriuti e ia - t i im . e 
i l ,-!»•• d, u l ter iore p i m a v--:-
ra eon- i , ' . i <t.< u n o nt»- '• i 
».jiMilr.. pnl d o v a n e 

M. r» 

II. l 'KOr.R\MM\ Pi OOMWI 
Qualinrarioni preliminari 

Lombardia-Campatila, rami o 
Roma, ore Tir-fi. Piemon'e-V* -
i-e/ia Tridentina, campo Appio. 
• >rc H.éC. 

pò domenica a Padova 
All'alicnamento di ieri. in\cs-

iv. non hanno preso parte, ol­
tre all'infortunato Visentin « a 
Cri clic oggi raggiungerà ì - mi­
litari-. Bizzarri leggermente in­
disposto e Pozzan che ha accu­
sato dei dolori reumatici al gi­
nocchi!» destro. Anche Rozzoni. 
presente ieri al Tor di Quinto. 
raggiungerà oggi gli altri com­
ponenti la N'azionale Militare. 

Per quanto riguarda poi la 
formazione da opporre al Pa­
dova. Bernardini ci ha comu­
nicato che molto probabilmente 
!a I-i7in scenderà in campo nel 
si-euente s-chicramento: Lovati: 
Mo'mo. Eufemi. Carradori. Ja-
n:< h. Prini: Mar-sn:. Pozran. 
To?7i. Franzini. B.j-7atri For­
mazione. questa, che verrà <-.•!-
liudata «ronitinque dem.in: du­
rante la partita che i b.anroa/-
zurri soste rraiìn" al Tor d. 
Quinto contro l'unii.e. de'.i'Ex 
M.!.-«;mo. 

Per il recupero dell'incontro 
ccn il Genoa, come annunciato. 
ie date p.u probabili apparor.o 
quelle drl 71 gennaio •> drl 3 
febbraio, comunque una deri­
sione in merito vrrrà prrsa og­
gi dalla Lega Nazionale 

i i i t i t i i i i i i a i i i i t i i i i i H M i i t i t i i i i t i * 

Su 

IL CAMPIONE 
di questa settimana: 

Fausto Coppi racconta: < II mio 
primo incontro con Gino ». se­
conda puntata de « I «egreti della 
mia vita »: I-a noria Illustrata 
ritltsmn Italiano, un palpitante 
doc-umrntario «ulta vita dei più 
grandi campioni Un articolo di 
Riagio Cavanna su « Gli eredi di 
Coppi ». 

« Cir.que uomini per Gipo Via-
nt ». di Creare C.tWÌA; « Bompef-
ti. il condottiero», di Danilo Mo­
ro; « Provini «i «v ribellato ». di 
De Deo Cercarci!! 

Lege te su 

IL CAMPIONE 
m \» ed i ta «i. lur.i-di' 

* Cna s p u g n a lanciata tiopr--» 
tardi ». di Mario M i m n i . « Ci 
h a n n o r ipensato e n«algor .o «ul 
bob ». di G i o r g i o Be l lan i . • S t r a ­
de s g o m b r e per l 'auto c h e vo la - . 
di I.tieien B e m i e r : € L'arcangelo 
col CASCO o i v . i l c a v a motor i ». di 
Gianni Montan i , v P i t k o w s k y non 
t e m e la v e n d e t t a v a n k e e ». di 
Giorg io Bonac ina 

-lu'l' »'i- -'ita <)•• 

IL CAMPIONE 
Cr •> il « n i / i rn-. . .mente i l lu ­
strati su tutt i gli . n u m m c n V 
«portivi il c a m p i o n a t o di ealcle> 
v i s to dai nostr i inviat i e e o m -
T-.-et . to d" Fel ice Borei 

11'CAMPIONE 
.i »• ttur.rtiiaiv che pu re a tutte 

sju.r.,1.. .a sua preterita :n cam- 'le et* 

AI.CIDF. GUIGGIA rientrerà 
in una partila impecnati«« 

purtropj-o. 
iplest.i «U. 
- , . . , ,1. p • 
. in. i rt. ' . 

p . : r à avv.Versi d: 
r.-.iova n.tz.en.ilita 

..ver ti..-; iiT.,1.. t in-
pt r i.« X^i. i r . .e 

M . . tar . \ itti-.5 i r.i .)ije*te pre­
se il...'..i Ft iltr»'.i..-.o. c o m e si 
I . i ' i ' W l ' M a SCRU.'O d e . CSI» 
Ci i e .-, v :.. a n. 

Ogc . al.«• ore li "e. Fon. c o n ­
durrà : g.ailorivssi ... o s i .nl .o 
-STi-.... Po . . . l e - d; O.-t.... d o v e 
verrà d . sputa to u n incontro tra 
ì.» Rom.i e t.i g iovane r o m p a -
gir.e i lt l l 'Ostia Mare 

\nch«- Bt rr..rilin :n v i«-rt 
d e ' a d:ff:i-.:e tr.i»fcrta che r n ' -
terà : b:.-tnro.izjT.irr. sul terri— 
no de l l 'Appiani h.» r o n i i v , , t . 
.er; al Tor di Quinto i ru<~. x*-
g.»7_7i Al'a seduta ha partec i ­
pato a n c h e Tozz: pr«ìnt..mrr,te 
r.s'abi'.it.isi d o p o *a icect ra 
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